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Il presidente polacco Nawroc-
ki non possiede doti divinatorie,
ma di sicuro dispone di un otti-
mo servizio d’intelligence. Marte-
dì, nel corso della visita ufficiale a
Helsinki, si era lamentato per il
continuo sconfinamento di droni
russi, temendo che nell’aria ci fos-
se qualcosa di ben più pericolo-
so. Poche ore dopo il suo grido
d’allarme, ovvero nella notte tra
martedì e ieri, i droni di Mosca
hanno violato 19 volte lo spazio
aereo polacco. Si tratta di un epi-
sodio senza precedenti, che se-
gna una pericolosa e inedita deri-
va, avvenuta nel contesto di un
massiccio attacco di droni e missi-
li russi contro obiettivi nell’Ucrai-
na occidentale. L’Aeronautica di
Kiev ha riferito che sono stati lan-
ciati 415 droni tra Shahed e Ger-

bera, oltre a una quarantina di
missili da crociera Kh-101 e Kali-
br. Una quindicina di droni sono
penetrati nello spazio aereo po-
lacco dalla zona di confine tra Lu-
tsk e Leopoli, almeno altri 3 diret-
tamente dalla Bielorussia. I droni
in questione, parte del raid russo
che ha colpito Leopoli, Lutsk,
Zhytomyr e Ivano-Frankivsk, so-
no stati lanciati dagli oblast russi
di Kursk e Bryansk. Molto proba-
bilmente si è trattato di un’opera-
zione intenzionale, ideata per te-
stare il dispositivo di difesa aerea
polacco e della Nato, i tempi e le
procedure di reazione, e da quale
hub partono i caccia intercettori.
«Un’incursione», come l’ha ribat-
tezzata la Nato.

Dopo che i primi Uav sono en-
trati in Polonia, le autorità di Var-
savia hanno disposto la chiusura
degli aeroporti di Varsavia, Lubli-

no, Rzeszow e Modlin. Un paio di
droni sono stati abbattuti a Est di
Zamosc (40 km dal confine ucrai-
no), mentre un velivolo senza pi-
lota ha colpito una casa a Wyryki
(20 km da Ucraina e Bielorussia).
Un altro è stato rinvenuto a
Mniszków, a 250 km dal confine.
Alcuni missili sarebbero partiti
addirittura dalla Bielorussia, do-
ve Mosca sta allestendo nuove ba-
si. Nelle operazioni di difesa ae-
rea, oltre agli F-16 polacchi, sono
stati coinvolti anche F-35 olande-
si e un aereo da sorveglianza ita-
liano. In allerta le batterie tede-
sche di difesa Patriot.

Per il premier polacco Tusk
non ci sono dubbi: «Questa situa-
zione ci avvicina più che mai a un
conflitto aperto dalla Seconda
guerra mondiale». E invoca l’art.
4 per l’intervento della Nato.
L’ambasciatore alla Nato Whita-

ker e il segretario generale dell’Al-
leanza Rutte commentano all’uni-
sono: «Siamo al fianco dei nostri
alleati di fronte a queste violazio-
ni e difenderemo ogni centime-
tro di territorio». Per il presidente
ucraino Zelensky «non si è tratta-
to di un incidente. Mosca si spin-
ge sempre oltre i limiti del possi-
bile». Il cancelliere tedesco Merz
sottolinea che «la Russia ha mes-
so in pericolo vite umane», per il
ministro della Difesa britannico
Healey «Putin ci sta mettendo al-
la prova, ma noi saremo risoluti».
E Trump, che con i leader Ue ha
sentito Tusk (che ha ricevuto so-
stegno concreto) si domanda su
Truth: «Perché la Russia viola lo
spazio aereo polacco con i droni?
Eccoci qui!». Il suo inviato Kel-
logg era proprio in viaggio verso
la Polonia nel momento dell’in-
cursione. Guterres (Onu) vede

un «rischio reale che la guerra si
espanda oltre l’Ucraina».

Mosca ha impiegato quasi mez-
za giornata per assicurare che
c’erano solo obbiettivi ucraini
nei suoi radar. «L’autonomia dei
droni utilizzati non supera i 700
km. Siamo comunque pronti a te-
nere consultazioni con i polac-
chi», ha precisato il ministro del-
la Difesa Belousov. L’ambasciato-
re russo a Varsavia Andreev ha
aggiunto sfacciatamente che «la
Polonia non è riuscita a mostrare
le prove dell’origine russa dell’ac-
caduto». Secondo gli 007 di Varsa-
via, l’operazione era stata pianifi-
cata da tempo, e il presidente Na-
wrocki allertato. I droni che han-
no penetrato lo spazio aereo era-
no dotati di Sim polacche, per mi-
gliorare la connettività e il con-
trollo del velivolo in tempo reale
oltre il confine ucraino.

U n aereo di sorveglian-
za e comando italia-
no ha partecipato al-

la difesa della Polonia inva-
sa dai droni. Non è finita:
domani iniziano le mano-
vre delle truppe di Mosca
in Bielorussia, «Ovest
2025» con i missili Oresh-
nik, che possono lanciare
testate nucleari. E i russi
hanno aumentato le intru-
sioni nello spazio aereo Na-
to, che lo scorso anno sono
state oltre 400. «Dalla se-
conda parte dell’estate, so-
prattutto nell’area baltica e
polacca, sono cresciute no-
tevolmente le violazioni:
approcci ad unità navali a
volo ravvicinato, infiltrazio-
ni nello spazio aereo e dro-
ni» conferma una fonte mi-
litare del Giornale. «La sen-
sazione è che hanno au-
mentato la pressione sulle
capacità della difesa aerea
integrata della Nato per te-

starla registrando le capaci-
tà di reazione e anche per
mettere in difficoltà politi-
ca i governi occidentali» os-
serva l’ufficiale.

Questa volta sono stati
lanciati 15 droni Geran 2,
copiati e migliorati da quel-
li kamikaze iraniani Sha-
hed, in grado di volare per
2mila chilometri. La difesa
aerea integrata della Nato
protegge i cieli dei Paesi al-
leati e anche i centri di smi-
stamento della armi e mu-
nizioni occidentali verso
l’Ucraina. La via d’ingresso
principale è attraverso la
Polonia. Dopo la mezzanot-
te di martedì è decollato
dalla base di Amari, in Esto-
nia, l’aereo radar per sorve-
glianza e comando CAEW
del 14° stormo di Pratica di
Mare. Rotta verso Sud, ha
spento il transponder
quando è entrato nei cieli
polacchi gestendo le infor-

mazioni per il comando
Nato ed i caccia dei Paesi
Bassi e di Varsavia nella
«battaglia» contro i droni
russi. Il velivolo italiano,
un bestione grigio, che co-
sta mezzo miliardo, è in
grado di scannerizzare con
un potente radar a lungo
raggio le presenze nei cieli
e analizzare la rotta di
eventuali minacce con l’au-
silio dell’intelligenza artifi-
ciale. Un sistema israelia-
no che garantisce la «supre-
mazia informativa» e può
coordinare i caccia in volo
oltre che unità navali e
truppe a terra. L’aereo ra-
dar di sorveglianza e co-
mando fa parte dello schie-
ramento italiano in Esto-
nia, dell’operazione Baltic
Eagle III sotto comando Na-
to, che comprende anche
quattro F35 del 32° stormo
di Amendola e del 6° stor-
mo di Ghedi oltre ad un ae-

reo spia SPYD-R. Una bat-
teria antiaerea Samp-T
con missili Aster dell’eser-
cito proveniente da Sabau-
dia difende la base di Ama-
ri.

La tensione è al massimo
per l’esercitazione in Bielo-
russia Zapad (Ovest) 2025,
con le forze di Mosca, che
inizia domani fino al 16 set-
tembre. Trentamila uomi-
ni compresi i missili Oresh-
nik con una gittata di 5mila
chilometri e testate multi-
ple, anche nucleari, in gra-
do di colpire qualsiasi capi-
tale europea. Il governo po-

lacco aveva chiuso la fron-
tiera con la Bielorussia e
nelle ultime ore sta invian-
do rinforzi al confine. La
grande preoccupazione
strategica è il corridoio di
Suwalki, una striscia di ter-
ra obiettivo della simulazio-
ne di guerra. Il punto più
debole del fianco Est della
Nato: 65 chilometri che se-
parano la Bielorussia dal
Mar Baltico lungo la fron-
tiera fra Polonia e Lituania.
Se scoppiasse un conflitto
e venisse occupato i Paesi
Baltici sarebbero tagliati
fuori. Non è un caso che le
intrusioni aeree russe sia-
no aumentate soprattutto
nell’area baltica fino alla
Polonia. Gli F35 italiani,
che in ottobre riceveranno
il cambio dagli Eurofighter
Typhoon, sono intervenuti
due volte in agosto. I piloti
sono stati attivati per lo
«scramble», il nome dell’al-

larme di decollo immedia-
to. Il 13 agosto hanno inter-
cettato due bombardieri
russi Su-24 Fencer e una
coppia di caccia Su-27
Flanker. I piloti di Mosca
non rispondevano al con-
trollo aereo e lo fanno per
principio quando sono di-
retti all’enclave russa di Ka-
liningrad. L’ultimo «scram-
ble» è del 29 agosto e poi è
toccato all’aereo di sorve-
glianza avanzata, che pattu-
glia i cieli per ore, fronteg-
giare con i caccia Nato la
minaccia dei droni russi
sulla Polonia.
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L’Articolo 4 del tratta-
to istitutivo della Nato -
invocato dalla Polonia in
seguito alla violazione
della Russia del suo spa-
zio aereo - prevede che i
Paesi membri possano
portare una questione
all’attenzione del Consi-
glio Nord Atlantico (il
massimo organo decisio-
nale politico della Nato) e
sottoporla all’esame degli
Alleati. L’articolo affer-
ma: «Le Parti si consulte-
ranno ogni qualvolta, a
giudizio di una di esse,
l’integrità territoriale, l’in-
dipendenza politica o la
sicurezza di una delle Par-
ti siano minacciate».

Qualsiasi Paese mem-
bro può invocare formal-
mente l’Articolo 4. Una
volta invocato, la questio-
ne viene discussa e si può
arrivare a una decisione
congiunta o a un’azione
congiunta da intraprende-
re a nome dell’Alleanza.
Indipendentemente dal-
lo scenario, gli altri mem-
bri del Consiglio sono in-
coraggiati a rispondere a
qualsiasi situazione porta-
ta alla loro attenzione da
un Paese membro.

Dalla creazione dell'Al-
leanza nel 1949, l’articolo
4 è stato invocato sette
volte: cinque volte dalla
Turchia, tra il 2003 e il
2020, per le crisi al confi-
ne con la Siria e l’avanza-
ta dell'Isis; una volta dal-
la Polonia, il 3 marzo
2014, a causa delle cre-
scenti tensioni nella vici-
na Ucraina dovute alle
azioni aggressive della
Russia; e da diversi Paesi,
il 24 febbraio 2022, in se-
guito all’invasione russa
dell’Ucraina.

Di fatto l’articolo 4 non
comporta un intervento
militare. SEmma ne è una
sorta di anticamera. Gli
Stati si cinsultano e basta.
Questione diversa è quel-
la che si apre quando in-
vece viene invocato l’Arti-
colo 5. Stabilisce che «un
attacco armato contro
uno o più» Paesi che fan-
no parte della Nato in Eu-
ropa o nell’America set-
tentrionale «sarà conside-
rato come un attacco di-
retto contro tutti» i mem-
bri dell’Alleanza. In altre
parole, se viene colpito
anche solo un Paese Na-
to, tutti gli altri devono
considerarsi coinvolti.
Ogni Stato membro deve
intervenire a sostegno del
Paese sotto attacco, ma
conserva la libertà di deci-
dere come farlo: può for-
nire aiuti militari diretti
oppure ricorrere ad altre
forme di supporto. È pre-
visto che ogni aggressio-
ne e ogni risposta dell’Al-
leanza siano comunicate
senza indugio al Consi-
glio di sicurezza delle Na-
zioni Unite.
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I DANNI Tetti delle case colpiti
dai droni in Polonia

di Roberto Fabbri

D a lungo tempo gli analisti av-
vertivano che Putin avrebbe
messo alla prova la volontà e

la capacità dell’Europa e della Nato
di reagire a una provocazione mili-
tare russa nell’Est europeo. Ora
quel momento sembra essere arri-
vato. Come ha detto il vicepremier
polacco Radoslaw Sikorski, «quan-
do uno o due droni entrano nel no-
stro spazio aereo puoi pensare a un
errore tecnico, ma quando sono 19
credere che sia accidentale sfida
l’immaginazione».

Dunque non è stato un incidente.

Anche se Mosca pretende che sia la
Polonia a «diffondere miti sull’ag-
gressività russa che mirano ad ag-
gravare ulteriormente la crisi ucrai-
na». Su questo punto tutti i leader
europei si sono trovati d’accordo, e
purtroppo la sintesi finale di Kaja
Kallas, responsabile della politica
estera Ue, è indiscutibile: «La guer-
ra della Russia non sta finendo, sem-
mai va verso l’escalation». Una esca-
lation che ha chiamato i dispositivi
difensivi della Nato a una risposta
che è stata tempestiva e adeguata: e
questa è già una risposta a Putin.

A proposito di «miti sull’aggressi-
vità russa». I droni sulla Polonia se-

guono di pochissimi giorni un altro
fatto gravissimo, l’attacco al palaz-
zo del governo di Kiev. Seguito dal
deliberato massacro di una ventina
di anziani ucraini in fila per riceve-
re la pensione nel Donetsk. Anche
questo avvenuto mentre i presunti
sforzi verso un negoziato di pace se-
gnano il passo, e mentre tutta la rea-
zione di Donald Trump a queste
chiare dimostrazioni di voler conti-
nuare la guerra senza freni consiste
nel balbettare mezze minacce alla
Russia o tacere del tutto. In realtà,
più che quella europea o della stes-
sa Nato, è la credibilità della Casa
Bianca a essere chiamata in causa

da Mosca. Se Trump non reagisce
in modo deciso a provocazioni di
tale gravità (e non lo fa), Putin ne
ricava il messaggio desiderato: pos-
so fare quello che voglio. O almeno
provarci impunemente.

Una cosa è certa: il momento per
questa provocazione senza prece-
denti, che ha fatto parlare il pre-
mier polacco Tusk di massima vici-
nanza a un conflitto per Varsavia
dal 1945, è stato scelto con cura. È il
momento della maggior debolezza
politica per Emmanuel Macron,
che si è messo alla testa del movi-
mento per un riarmo europeo all’al-
tezza della sfida che viene dal temi-

bile combinato disposto delle mi-
nacce russe e del ventilato disimpe-
gno militare americano; ma è an-
che un’azione lanciata a sole 48 ore
dall’avvio delle volutamente minac-
ciose manovre militari russe «Za-
pad 25» in territorio bielorusso, a
pochi chilometri dalla frontiera con
la Polonia. Senza dimenticare che
da pochi mesi la risolutezza della
stessa Polonia a rappresentare una
prima linea politica e militare
dell’alleanza occidentale è stata in-
debolita dall’arrivo alla presidenza
della Repubblica del sovranista Ka-
rol Nawrocki.

Tutti elementi che suggeriscono

che dietro la pioggia di droni russi
in Polonia ci sia la solita logica puti-
niana: quella della sfida al nemico
sul terreno della forza. Putin spera
in risposte deboli. Da parte di
Trump in primo luogo, dal quale
conta di ottenere nei fatti, al di là
delle parole che non costano nulla,
la conferma che le sue priorità geo-
politiche stanno altrove. Ma anche
da parte dell’Europa, dove l’obietti-
vo principe del Cremlino resta sem-
pre quello di seminare divisione. E,
accanto a quello delle lusinghe ver-
so chi vi è più sensibile, il metodo
dell’intimidazione è storicamente il
preferito da Mosca.
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Un drone caduto sul suolo
polacco. A destra l’aereo
di sorveglianza italiano

Fino al 16 settembre 30mila uomini con missili
Oreshnik, 5mila km di gittata e testate
nucleari. I timori per il corridoio di Suwalki

Scatta l’articolo 4
dell’Alleanza

b
i
l
o
s
l
a
v
o
@
g
m
a
i
l
.
c
o
m

�

yUiOghrWx6


